
                   

                                                                                                      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

       
è a tutti noto che, già da vari anni, nel Comune di Castelgrande viene effettuata 
la raccolta differenziata dei rifiuti.  
Fino al mese di ottobre 2007 detta raccolta è stata organizzata e gestita in 
collaborazione con la Provincia di Potenza, che ha provveduto a fornirci i 
contenitori e le campane nei quali riporre carta e cartone, plastica, vetro, 
alluminio.  
Dal mese di agosto 2006, si è introdotto il metodo di raccolta differenziata 
“porta a porta”, che inizialmente ha affiancato la raccolta differenziata 
effettuata dalla Provincia e che ha subito consentito di accertare due importanti 
risultati: 
 
1. si è facilitato il compito dei cittadini, chiamati a separare in casa i vari tipi di 
rifiuti, con il vantaggio, però, del ritiro degli stessi da parte del personale 
addetto; 
 
2. è notevolmente aumentata la percentuale di raccolta differenziata che viene 
effettuata nel Comune di Castelgrande: basti considerare che, nel 2006, detta 
percentuale è arrivata al 16% del totale dei rifiuti raccolti, circostanza che ci ha 
fatto meritare il riconoscimento  ““TTeenniiaammoollii  dd’’oocccchhiioo””, ddaa  ppaarrttee  
ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  LLeeggaammbbiieennttee..   
 
Il nostro Comune ha inoltre aderito ai Consorzi obbligatori istituiti per la 
raccolta dei vari tipi di rifiuti. Questi consorzi corrispondono un compenso in 
base alla quantità di rifiuti raccolti.  
E’ evidente, pertanto, che maggiore sarà la quantità di rifiuti differenziati che 
riusciremo a consegnare ai consorzi, più alto sarà il compenso che riceverà il 
nostro Comune.  
La stessa Provincia di Potenza ha assegnato al Comune di Castelgrande, nello 
scorso mese di ottobre, un contributo di circa 9.000,00 euro che fa parte dei 
compensi dalla stessa ricevuti dal COREPLA, che è il Consorzio obbligatorio 
preposto alla raccolta della plastica. 
 

FFaarree  llaa  rraaccccoollttaa  ddiiffffeerreennzziiaattaa  vvuuooll  qquuiinnddii  ddiirree  ffaarree  qquuaallccoossaa  ppeerr  nnooii  
sstteessssii  ee  ppeerr  llaa  nnoossttrraa  ccoommuunniittàà::  cciiaassccuunnoo  èè  cchhiiaammaattoo  aa  ddaarree  iill  

pprroopprriioo  ccoonnttrriibbuuttoo..  
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Le nostre azioni quotidiane comportano la produzione di una grande quantità di 
rifiuti. ““RRiiffiiuuttii”” sono lo scarto dell’alimentazione, le bottiglie di vetro e di plastica 
una volta svuotate, i vari contenitori di alluminio che spesso contengono il nostro 
cibo, la carta che gettiamo giornalmente, le pile scariche, i farmaci scaduti, e  
così via.  SSiiaammoo  aabbiittuuaattii  aadd  aassssoocciiaarree  iill  tteerrmmiinnee  ““rriiffiiuuttoo””  aa  cciiòò  cchhee  nnoonn    
sseerrvvee  ppiiùù  ee  ddii  ccuuii  ppeerrttaannttoo  ccii  lliibbeerriiaammoo.. Dobbiamo però chiederci se  
quello che a noi non serve più, non possa invece essere utile in maniera diversa.  
Il  vveettrroo delle bottiglie, ad esempio, può essere riutilizzato per produrre vetro  
nuovo e altrettanto può avvenire per la ppllaassttiiccaa, per l’aalllluummiinniioo, per la ccaarrttaa.  
Se proviamo a “vederla in questo modo” ci rendiamo conto che ii  rriiffiiuuttii  ssoonnoo    
uunnaa  ggrraannddee  rriissoorrssaa perché contengono materiali e materie prime che possono 
essere recuperati. II  rriiffiiuuttii  iinnoollttrree,,  ooppppoorrttuunnaammeennttee  ttrraattttaattii,,  ppoossssoonnoo    
eesssseerree  uunnaa  ffoonnttee  ddii  eenneerrggiiaa..    
E’ altrettanto innegabile che i rifiuti rappresentano spesso un problema, perché 
contengono anche sostanze inquinanti e dannose per la salute e materiali che si 
degradano solo dopo moltissimo tempo. E sono spesso proprio questi materiali, come 
la plastica e il vetro che si prestano ad essere riutilizzati. SSmmaallttiirree  
ccoorrrreettttaammeennttee  ii  rriiffiiuuttii,,  ppeerrttaannttoo,,  vvuuooll  ddiirree  aanncchhee  pprreesseerrvvaarree  ll’’aammbbiieennttee  
iinn  ccuuii  vviivviiaammoo..    
IInnssoommmmaa  cchhee  ii  rriiffiiuuttii  ssiiaannoo  uunn  pprroobblleemmaa  oo  uunnaa  rriissoorrssaa,,  ddiippeennddee,,  
ssoopprraattttuuttttoo,,  ddaall  nnoossttrroo  ccoommppoorrttaammeennttoo..  

Per fare in modo che i rifiuti siano una risorsa, occorre fare la rraaccccoollttaa  ddiiffffeerreennzziiaattaa. 
Nel nostro Comune dal mese di agosto 2006, la raccolta differenziata è organizzata con il 
sistema ““ppoorrttaa  aa  ppoorrttaa””.  SSoonnoo  iinnoollttrree  iinn  ccoorrssoo  iinniizziiaattiivvee  ffiinnaalliizzzzaattee  aa  
ddiiffffeerreennzziiaarree,,  oollttrree  aa    ppllaassttiiccaa,,  vveettrroo,,  ccaarrttaa  ee  aalllluummiinniioo,,  aanncchhee  ii  rriiffiiuuttii  oorrggaanniiccii,,  
ggllii  oollii  eessaauussttii  ee  ggllii  oollii  ddii  ffrriittttuurraa..  A breve inizieranno infatti ad essere assegnate le 
compostiere per gli scarti organici a coloro che dispongono di uno spazio idoneo per 
posizionarle. Al contempo, gli uffici comunali si stanno attivando per estendere questo tipo 
di raccolta a tutto il centro storico. Attivato il servizio, insieme alle buste necessarie per 
gli altri tipi di rifiuti, saranno forniti appositi contenitori detti bbiiooppaattttuummiieerree.  
 Per fare la raccolta differenziata basta seguire delle semplici regole: 
11)) separare in casa i vari tipi di rifiuti, raccogliendo gli stessi nelle specifiche buste e 
contenitori forniti dal Comune; 
22)) posizionare le buste e i contenitori davanti casa, a livello stradale, la mattina del giorno 
della raccolta, secondo il calendario e gli orari prestabiliti; 
33)) è necessario utilizzare esclusivamente le buste e i contenitori forniti dal Comune, diversi 
per ciascun tipo di rifiuto; 
44)) il personale preposto provvederà, quindi, a fornire le nuove buste in sostituzione di quelle 
ritirate; la busta dell’umido sarà posta nella biopattumiera. 
E’ inoltre importante che i rifiuti vengano separati in maniera corretta, schiacciando i 
barattoli e riducendo in piccoli pezzi i contenitori di carta. 



                   

                      
                                                                                                PPeerr  cciiaassccuunn    rriiffiiuuttoo  èè  pprreevviissttaa  uunnaa  ssppeecciiffiiccaa  bbuussttaa  oo  ccoonntteenniittoorree 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  CCOOSSAA  IINNSSEERRIIRREE::  GIORNALI E RIVISTE, FUMETTI, LIBRI, QUADERNI, CALENDARI, POSTER, FOTOGRAFIE, 
VOLANTINI PUBBLICITARI, BUSTE DI SPEDIZIONE, CARTA DA FOTOCOPIE, TABULATI E FOGLI VARI, SCATOLE DI 

CARTONE IN GENERE, (ES. DEGLI ELETTRODOMESTICI, DELLE SCARPE, DEL VINO), SCATOLE DI CARTONCINO PER ALI 

MENTI, (ES. DELLA PASTA, MAIONESE, DENTIFRICIO, PANETTONE),IMBALLAGGI IN CARTONE, BUSTE O SACCHETTI DI 

CARTA, PORTA UOVA IN CARTONE. 
 
 

  CCOOSSAA  NNOONN  IINNSSEERRIIRREE:: CARTA ASSORBENTE SPORCA, CARTA OLEATA O PLASTIFICATA, CARTA CHIMICA 

DEI FAX , BICCHIERI E PIATTI DI CARTA, CARTA AUTOCOPIANTE, CARTA CON RESIDUI DI COLLA, POLISTIROLO, 
PELLICOLA, FAZZOLETTI, TOVAGLIOLI USATI, PANNOLINI, I CONTENITORI DEL LATTE E DEI SUCCHI DI FRUTTA. 
 

  CCOOMMEE  SSII  RRIIUUTTIILLIIZZZZAA:: Il materiale raccolto viene trasformato in nuova carta e cartone. Per 
produrre una tonnellata di carta da cellulosa occorrono 15 alberi, 440.000 litri di acqua e 7600Kwh di 
energia elettrica. Per produrre una tonnellata di carta riciclata non occorre nessun albero e solo 1.800 
litri d’acqua e 2700 Kwh di energia elettrica 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  CCOOSSAA  IINNSSEERRIIRREE:: BOTTIGLIE DI ACQUA E BIBITE; FLACONI DI DETERGENTI, PRODOTTI PER L’IGIENE DELLA 

CASA, DELLA PERSONA, DETERSIVI E SHAMPOO; CONFEZIONI E CONTENITORI DI ALIMENTI IN PLASTICA (VASCHETTE 

DEGLI AFFETTATI, FORMAGGI, PASTA FRESCA, FRUTTA E UOVA) O POLISTIROLO PER UOVA. 
 

  CCOOSSAA  NNOONN  IINNSSEERRIIRREE:: GIOCATTOLI, CUSTODIA PER CD, MUSICASSETTE E VIDEOCASSETTE, BORSE E 

ZAINI, OGGETTI DI GOMMA, PIATTI E POSATE DI PLASTICA, BACINELLE, RIFIUTI CHE PRESENTANO RESIDUI DI 

MATERIALE ORGANICO (ES. CIBO) O DI SOSTANZE PERICOLOSE (ES. VERNICI O COLLE). 
 

  CCOOMMEE  SSII  RRIIUUTTIILLIIZZZZAA:: La plastica riciclata consente di produrre tubi per staccionate, vasi per 
fioriere, giochi da giardino, attrezzi per la ginnastica, capi in pile. I rifiuti in plastica inoltre possono 
essere trasformati in energia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  CCOOSSAA  IINNSSEERRIIRREE:: BOTTIGLIE, BARATTOLI, VASETTI, BOCCIONI, PICCOLE DAMIGIANE E IN 
GENERALE, RECIPIENTI E OGGETTI DI QUALSIASI TIPO CHE SIANO FATTI SOLO DI VETRO. 
 

  CCOOSSAA  NNOONN  IINNSSEERRIIRREE::  VETRI PER FINESTRE, SPECCHI, OGGETTI DI CERAMICA, TERRACOTTA O 

PORCELLANA, LAMPADINE E TUBI AL NEON, SCHERMI TELEVISIVI, QUALUNQUE OGGETTO CHE NON È FATTO DI SOLO 

VETRO E CHE RECA RESIDUI IN VERNICE. 
 

  CCOOMMEE  SSII  RRIIUUTTIILLIIZZZZAA::    Il vetro viene macinato, fuso e riutilizzato. In tal modo si ottiene 
quanto occorrente a produrre nuovi oggetti di vetro. 



                   

IL CONTENITORE È POSIZIONATO IN TERRITORIO COMUNALE IN VIA FUORI CORSO GASPARRINI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

                                          
  
LLEE  BBUUSSTTEE  EE  II  CCOONNTTEENNIITTOORRII  DDEEII  RRIIFFIIUUTTII  DDOOVVRRAANNNNOO  EESSSSEERREE  EESSPPOOSSTTII,,  PPEERR  LLAA  RRAACCCCOOLLTTAA,,  
NNEELL  RRIISSPPEETTTTOO  DDEELL  CCAALLEENNDDAARRIIOO  EE  DDEEGGLLII  OORRAARRII  CCHHEE  SSAARRAANNNNOO  CCOOMMUUNNIICCAATTII..  OOVVEE  EESSSSII  NNOONN  

VVEENNGGAANNOO  RRIISSPPEETTTTAATTII,,  II  RRIIFFIIUUTTII  NNOONN  SSAARRAANNNNOO  RRIITTIIRRAATTII,,  CCOONN  LLAA  CCOONNSSEEGGUUEENNZZAA,,  NNOONN  

CCOONNSSEENNTTIIBBIILLEE,,  CCHHEE  RREESSTTEERREEBBBBEERROO  DDAAVVAANNTTII  AALLLLEE  AABBIITTAAZZIIOONNII  SSIINNOO  AALL  PPRREELLIIEEVVOO  

SSUUCCCCEESSSSIIVVOO,,  CCOOSSTTIITTUUEENNDDOO  UUNN  AABBBBAANNDDOONNOO  DDII  RRIIFFIIUUTTII..  
 

 
. 
 

  CCOOSSAA  IINNSSEERRIIRREE  ::  SCATOLE/LATTINE IN ALLUMINIO PER ALIMENTI SIA PER L’UOMO CHE PER ANIMALI, 
(ES. PISELLI, PELATI, FAGIOLI, MAIS, OLIO, TONNO, SARDINE, FRUTTA SCIROPPATA, TEGLIE PER FORNO), 
CONTENITORI IN BANDA STAGNATA PER ALIMENTI E PRODOTTI DI IGIENE PERSONALE; TAPPI E COPERCHI METALLICI; 
CARTA STAGNOLA E VASCHETTE IN ALLUMINIO PULITE. 
 

  CCOOSSAA  NNOONN  IINNSSEERRIIRREE:: BARATTOLI CON RESTI DI COLORI E VERNICI, BOMBOLE E BOMBOLETTE, FILTRI 

DI PROTEZIONE DEGLI ALIMENTI E QUELLI PER CONGELARE IL CIBO E I CONTENITORI NON CONTRASSEGNATI CON IL 

SIMBOLO “AL”. 
 

  CCOOMMEE  SSII  RRIIUUTTIILLIIZZZZAA:: il ferro e l’alluminio permettono di produrre nuovi oggetti dei medesimi 
materiali. 
 

  CCOOSSAA  IINNSSEERRIIRREE  :: SCARTI DI CUCINA E AVANZI DI CIBO; ALIMENTI AVARIATI O SCADUTI; GUSCI D’UOVO, 
SCARTI DI VERDURA E FRUTTA, FONDI DI CAFFÈ E FILTRI DI THE, PANE SECCO, PICCOLE OSSA, ESCREMENTI; FIORI 

RECISI E PIANTE DOMESTICHE; ERBA, RAMAGLIE, PAGLIA; SALVIETTE DI CARTA UNTE (TOVAGLIOLI, SCOTTEX, CARTA 

SPORCA DI ALIMENTARI); CENERE SPENTA DEI CAMINETTI. 
 

  CCOOSSAA  NNOONN  IINNSSEERRIIRREE  :: LIQUIDI, TESSUTI E PANNOLINI DI CARTA, GARZE E CEROTTI, LETTIERE PER 

CANI E GATTI, GUSCI DI COZZE E I FRUTTI DI MARE IN GENERE, AVANZI DI CIBI ANCORA CALDI, CAPELLI. 
 

  CCOOMMEE  SSII  RRIIUUTTIILLIIZZZZAA:: Dal materiale raccolto si ricava il compost, un fertilizzante non nocivo 
e non inquinante. 

IL CONTENITORE È POSIZIONATO IN TERRITORIO COMUNALE IN FARMACIA. 

PER IL PRELIEVO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI (MATERASSI, DIVANI, LAVATRICI, FRIGORIFERI, MOBILI), OCCORRE 

CONTATTARE L’UFFICIO DI POLIZIA MUNICIPALE O L’UFFICIO TECNICO, OVVERO DIRETTAMENTO IL PERSONALE 

PREPOSTO. VIENE IN TAL MODO CONCORDATO UN GIORNO PER IL PRELIEVO. 


